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ASSOGIAZIONI: Udine a domicilio; Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’Unione Postale {Austria-Ungheria, 
32. Semestre e Trimestre in proporzione. — 
IRA I 


mandando alla Direzione del Giornale, L. 
nre 


I grandi interessi della Provincia. 


perciò solo, causa il muncato tras 
jPorto su ferrovie proprie, oltre un 
milione all'anno, Congiunta la Udine 
Cividale con Claghenfurt-Assling, 
la Stato potrebbe nelle' convinzione 
uustro-italiche, reclamare il passag. 
gio sulle proprie linee, che reste- 
rebbero le più brevi. 

Per domandare questa congiun- 
zione, la+relazione dimostrativa è 
già pronta. 


Importanti linpianti 

di Hage automobili nella Provincia. 

Constaci che è.in.via di forma. 
zione una «Società Friulana di 
Auto-garage e. di Trasporti con 
Automobili » per servizi pubblici 
di trasporti di passeggeri, posta, 
bagagli e merci. 

Scopo della costituenda Socieià 
8 di allacciare a Udine i diversi 
contri dalla provincia con un mezzo 
di trasporto rapido ed economico 
e l'impianto a Udine di un auto- 
garage di cui la Provincia difetta 6 
forto ne sento il bisogno per il 
sompro più crescente sviluppo del- 
fPantomobilismo, 

Le prime-Ineo da impiantarsi — 
cioè nella’ prossima primavera -— 
sarebbero la Udino-Tricesimo-Tar- 
cento ela Udino-Tricesimo-Artegna. 
Gemona-Stazione Carnia - Tolmezzo, 
estesa fino ad Arta’ nella stagione 
estiva. Seguirabbero poi gradata- 
mente gli impianti dello seguenti 
altre importanti linee: la interna 
della Carnia: . Tolmezzo - Paluzza- 
Ampezzo e Comeglians ; la T'arcento- 
Ruta Hedine ; la‘. Geniona - Osoppo- 
Buia: Gulturedo-Pagnacco-Feletto-U.- 
dine ; la Latisana-Riviunano-Talmas- 
sons-Mortegliano-Pozzuolo-Udine .@ 
altre contemporanee estivo per le 
stazioni balneari e climatiche ed o- 
vunque esista un movimento tem- 
porkiteo straordinario, 

Scopo della società è pol di fa. 
eilitaro e promuovere la trasfor- 
mazione di questi servizi di auto- 
mobili, quando veniesa riconosciuto 
convoniente, in servizi tramviarii e 
ferroviarii, 

Pare che ormai sia assicurata la 
costituzione di questa importante 
Società, la quale, dati gli scopi, è 
di certo destinata ad assumere una 
grande importanza, 

Ognuno vede quali rilevanti bo- 
nefii economici ne , deriverebbero 
alla Provincia è specialmente a 
Udine da una rete di servizi di 
automobili allacelante tutti i prin- 
cipali centri, ora privi di rapidi. 
comodi mezzi di trasporto e ancora 
lontani da conseguirli con altri 
mezzi, cioò con tramvie.o ferrovie. 

Per il necessario. sviluppo_.ero: 
uomico della 


Alla Società Vaneta, una 
spondenza cio sieampammo s 
attribuiva P intenzione di una linea 
Udine - Pozzuolo - Mortegliano - Ri- 
vignano, La cosa, peraltro, é ancora 
allo studio, 

Così, trovasi allo stato di studin 
il prolungamento del tram Udine.S, 
Daniele oltre i Tagliamento e verso 
Manisgo, 

Speriamo che questi studi diven- 
gano Una realià, 


Riguardo la ferrovia Carnica, 
uno dei punti. controversi sarebbe 


compartecipazione négli utili aven- 
tuali, nella misura del 50 per cento 
dopochè la Società Veneta assun- 
trice avrà detratto dai medesim il, 
(i per cento come interesse del ca- 
pitale impiegato -— semprechè, na- 
turalmente, gli utili sorpassino 
uesta misura dell'interesse. La 
Società Veneta non sembra disposta 
ad acconsentire a questa.ddomanda, 
Crediamo, però, che' si troverà 
una via di conciliazione; come la 
gi troverà per un altro punto, ch’ è 
meno rilevante di questo. 


E tornando sul progettato ser- 
vizio di automobili, accenniamo ad 
una osservazione che udimmo: e 
cioè, che l’ attuarlo possa intralciare 
e ritardare la attuazione di proget 
tata e studiate lince tranviarie 0 
ferrovlarie. Non crediamo che que- 
sto avverrà quando si sappia cir- 
condare l'impianto del servizio au- 
tomobilistico con le opportune ri. 
serve. Anzi, l’esperienza che si fa- 
cesse con gli automobiti potrebbe 
illuminare, sulla’ opportunità e 
titil'ia commerefale degli impionti 
più costosi, Il servizio con automo- 
ili può con tutta facilità portarsi 
da un luogo all’ altro, quando sur 
una data lines vi si sostituisse un 
servizio ferroviario o tramviario. 
L' automobile è un utile sostitutore 
delle vetture ordinario, nel sorvizi 
pubblici; ma davanti agli altri due 
mezzi andrà necessariamente riti- 
randosi. 

La nuova società, di cui parlam- 
mo În principio, si verrebbe costi- 
tuendo con un capitale iniziale di 
200000 lire, aumentabile,man.mano 
Se si trovasse di'estendere il ser- 
vizio, 


delli Provincia e 
città nostra -- minacciata com'è 
di essere tagliata fuori dal movi- 
mento ferroviario internazionale — 
ci auguriamo che finalmente si 
feccia 6 si concreti, nel possibile, 
qualche cosa di serio e presto, per 
acilitare i mezzi di trasporti della 
nostra Provincia Di progetti, ne ab- 
biamo avuti già molti: ferrovie, 
tramvie, automobili... qualche cosa 
si dovrebbe pur raccogliere, da 
tanti studi e progelti !... 


E poiché ci uceada di tornar su 
questo argomento dellu. comunica- 
zioni locali ed internazionali, ne 
approfittiamo per dire qualcosa in- 
torno nd altro linee, 

Vediamo can riacero cha niche 
igioruali di Venezia prendano fi» 
nslmente in considerazione la linea 
Cividalo-Assling, come quella desti- 
nata a portare in contraccolpo alla 
i quasi conpiuta linea Claghenfurt- 

orizia - Monfalcone - Cervignano e 
Claghenfurt-Gorizia-Trieste Più vol. 
fe ce ne siamo occupati, dicendo 
come si trattasse di un interesse 
non semplicomente friulano, ma 
nazionale, Citeromo oggi un fatto 
che dimostri: colla nuova linea, 
tutto il legname che importiamo 
dall'Austria potrebbe seguire la via 
più breve, abbondando la Panteb- 
dana e seguendo invece la linea Cer- 
Vigano: lo stato quale ammini- 
stratore delle Ferrovie, perderebbe 


Tutto questo rinnovato discor- 
rere di trams, di forcovie, di au- 
tomobili, viene 4 confermare una 
verità che non sarà’ mai ripetuta 
abbastanza: e cinè che la nostra 
così vasta Provincia difetta gran- 
dissimamente di comunicazioni. E 
urge che tutti concordi cerchiamo 
vi sia finelmente, per quanto gra- 


datamente. riparato. 
IATA IZ III 


Una città distrutta ? 


Toelegrammi de Panama riferi- 
scono Ja voce che a Buonaventura 
piccola città della Colombia, una 
popolazione di tremila abitanti è 
stata completamente distrutta da 
una marreggiata, in seguito a scosse 
sismiche o da una eruzione vulca- 
nica. a 

EINE FAAC e RE 


dalla mia patria; ma ora mi sento 
più sicura. 
La dura prova volge quasi alla 
tine. Tu cerca di distrarti, viaggia, 
studia lavora, per peter un giorno 
essere benedetto dalla gente sem- 
plice e buona, dove il delitto è 
sconosciuto, dove la finzione è ban- 
dita, Ti chiameranno il dottor 
Arnaud ; il buon medico Arnaud ;... 
io no, io voglio chiamarti Rosen- 
feld, come nostro padre ; o meglio, 
aggiungere al presente cognome 
quello che ci è dovuto! 
Ta bai reso un grande servizio|-- E tu pensa a quanto t'ho con- 
a colef Senza conoscerla; cerca|siglinto di fare: lascia quel paese! 
qa di dimenticare tutto, Soffrirai | Più dolce ne è il soggiorno, mag- 
i nel separartene, ora; ma giore il pericolo e perciò il dover 
esti di più un altro giorno. [tuo di lasciario. 
© mai dovessi un di amarlo quel-| Non mi scrivere più, a mono che 
timore sarebbe una viltà. tu non abbia bisogno di me; le tue 
ne O Appena ritornata dall'Ame-|lettere mi commuovono troppo, ed 
rato. hi quante cose vi ho impa- invece ho bisogno di tutto il mio 
non di quello è un mondo di \vivi, {coraggio per agire con sicurezza. 
ruta esseri frolli. Nessuna ingiuria| Non cercare di rivedermi, poichè 
nem io vendicata, To seguirò 1’ c-]non mi troveresti: parto oggi Btesso, 
di a Ma come mi tarda l’ istante!nè so per dove. 
Acior vi varmi con voi, per non la-; Finchè non vi scrivo, vuol dire 
- Ho Ri più! i che sto bene, che nessuna nuova 
disperato tanto, sola, lontana | ho ancora da dervi, 
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APPENDICE 


La vendetta 


seguito alle 
Passioni segréte 


Maurizio, permettimi un con- 
Siglio: lascia S. @tiuliano, lascia 
dpi Posti, non restarci un minuto 





CLAIN FRATELLI - 


corrente con la posta) 


questo : che il: Goveinò domandi lala 


lc nn e 


- UDINE: 


(Conto 


INSERZIONI: Corpo delGiornale cent 50 per linea; sotto fa fi 


> RI 
La: tlona italiana di agente: 
Istruzione e. beneficenza: n i 
L' appoggio” del Governo '-italtaro, 
Klagenfart:2: È 
Qualche nota ogni tanto pe 
cordare alla Madre i fi 
e dirle che anche i 
niera i fratelii si aiutattò amiòre=|" 
volmente nel santo nome: della: 
Patria comune. 
EA è col- sentimento più. nobile 
che anche quì i miseri figli delle 


terre friulane sono: protetti. sotto 
la bandiera italiana. 


O:mano bianca, come avesse fuso 

‘per.là sua forma il cero di un altere 
aitico Maestro, in cerchio chiuso 
iscepoli attenti a modellare. 

robusta. Sì che parve effuso 

iI sRogue BuO, -® pur parve segnare 

Ta litica della forza il pagno”schiuso 

per reggere, proteggere ed amare. 

Io non ho bisogno di ricordaro| Meno che diede tutto, e tenne nulla, 

che sia il sig. Antonio Zampedri, che forse mai si giunse alla preghiera 

segretario di quest ufficio conso-| se non bambina nella prima culla. 

lare. Vi ho parlato nell’ ultima mia:0 ‘casta nella tropida carezza, 

dell’ istituzione da lui fondata per; che tattenosti nel possosso intera 

raccogliere i compatrioti. educarli palpa © fiamma) la mia giovinezza ! 

Leonilde Rizzani Serrao 


ed istruirli,  preparandoli intelli» 
Gp 


genti e forti lavoratori. È 
questi giorni fu a Padova 
issione municipale per con- 
con quella Cassa di Ri- 

sul mutuo di mezzo mi- 
er l'acquedotto, Fu ottenuta 
la:prarpga del termine’ ed’ ove idi- 
mintisse sensibilmente il tasso uf. 
ficiale-in corso d’operazione, fu data 
parola :jche analogo trattamento 
gname, con eni Ja nobile Signora | manda sie? per gomito previa, do 
Maria Scherz. protettrice dei no» fi pensi che ia Tinga a a 
stri giovani emigranti, fice' fare tami si, ale eventualità nuò pre- 
nuove panche. e gli scaffali per la!sentargi: Dir questo. non è un farsi 
biblioteca della scnola. belli delle fa del pavone, ma 

Tutta la nostra riconoscénza, ci semplicemente un dar luogo alla 
sentiamo in dovere di tributare verifà di fronte a aalcheE canto. 
pubblicamente a queste due aniviié Stazione, 9 a 
generose che con slancio encomia= In complesso il progetto” del» 
bile na Jad siutare i nostri l'acquedotto è orà incamminato 
poveri fratellini ! “«|per. bene. dopo qualche emenda- 

" mento sollevato in - Consiglio; per 
cui dobbiamo ribadire il chiodo che 
la;.iibera discussione: è salutare, 
mentre; le acque morte non ‘‘favo- 
riscona 4a navigazione, Meglio far 
le- bonifiche per tutta la linea. 

Quantp.alla spesa;' nessuno può 

non sla ingente, ma è 
inatura’ così indiscutibile 
me: stesso: che ' presiede 
alle fonti-“del Lemene getterebbe 
nell'orna palla bianca e non palla 
nera. 

L’ acquedotto dunque sarà inau- 
gurato nel 1907: e la. sua onda 
lustrale spazzi via le impurità e 
risani ì' ambiente. Ciò non toglie 
che vedremo parimenti condotte a 
buon fine altre due opere urgenti : 
la pescheria e il foro boario. Così 
11 sindacato del Cav. Muschietti 
andrà fregiato di belle innovazioni. 

Ancora; una paroletta vuol cadere 
da questa: indocile pennino, ed 
eccola : quando il Prof. Taramelli 
dell’ Università di Pavia, che. fece 
apposito sopraluogo, avrà dato il 
suo autorevole affidamento sulla 
perennità dell’acqua di Bagnarola, 
jè desiderli diffuso che quell’ acqua 
venga sottoposta ad altre due ana 
lisi Sono scrupoli, è vero, ma 
tendendo loro un orecchio benigno 


I Ministro, appena avuto natizi; 
degli sforzi fatti dal sip. Zampedii 
per continter a sostanere la'sevola 
par gli emigranti, gli camunicd.a 
mezzo dal Console Generale di'Trie: 
ste, barone Squitti. she gli: conce» 
erà tutto fl materiale scolastica 
incoraggiando così ?” opera. modes 
che ora, mi è di vera compiacenza 
il dirlo. comincia a far sentire tiitt ‘Hono:fi 
la aua benefica influenza. 

Il ricco negoziante di legnami 
Adamo Piutti, un friulano’ tutto! 
core, ner «dare maggior impulso] 
alla nobile istituzione regalò ‘it: le- 








Ormai, tutti comprendono che 
noi intendiamo aiutare i nostri o= 
peral senza indirizzi, confessionali, 
che inciamperebbero _il' vero pro- 
gresso e la libertà, Forti dell’ ap- 
poggio del R.o Governo, noi .lavo- 
reremo ora con più energia, e. cer. 
cheremo dt- rialzare it -morkte dal; per. 
lavoratori. friulani coll’istruzione, 
mediante pubbliche conferenze che 
insegneranno loro ad amarsi vicen- 
devolmente e a cercare i loro in- 
teresse in. via pacifica. Se i nostri 
operai non sono organizzati, e suc- 
cede loro un qualche infortunio sul 
lavoro, chi se ne occupa per far 
valere i loro diritti? Il più delle 
volte essi vengono traditi, oppur 
compensati in modo sconfortante. 

Si sveglino, adunque. £° inscri- 
vino tutti al Segretariato dell’ E- 
migrazione di Udine, benemerita 
fstituzione ‘che, come noi. pure po- 
temmo convincerci avendo avuto 
nelle mani alcuni suoi atti; cura 
con ‘-strupolo gli interessi degli 
operai e fa trionfare la giustizia 
a favore dei miseri. 


Il Signor Giuseppe Lucardi di 
Artegna, un bravo e diligente di- 
segnatore fu pure valido aiuto al!si dimostrerà -al pubblico quanto’ 
sig. Zampedri avendogli fornito!vivo sia nei preposti il senso della 
alcune fotografie di lavori qui e- responsabilità. — 
seguiti dai friulani, fotografie. chej Essa fu. già giudicata con pieno! 
verranno spedite a Milano dove]favore dal..laboratorio municipale È 
faranno parte della mostra: Gljdi Venezia; pure sappiamo che 
Italiani all’ Estero. altrove le. contemporanee analisi i 
ARTE III d'un’ acqua ‘medesima approdarono | 


DEPOSITO a risultati contradditori !... Questa 


vuol dire che se-la chimica è scienza | 
MATERIALE esatta, non gempre esatti egual: 
N te sono :i chimici! Ripetiamo 
per Impianti Elettrici P esama arse verrà confermato il 


E. FERERRI di E. - UDINR certificato di bontà, noi tutti bat- 
Via dei Teatri 6 Telefono 37-4|teremo le mani. 





Ricordami ed amami. 
Tua sorella 


non lasciava tras- 
i questi sentimenti e 
del suo pensiero. Con gli altri 
° VILI servi mantenevasi molto riservato; 
Adolfo era un giovane compagnolo [tutti lo rispettavano, sapendolo 
trovato a caso, un di dal poverojnelle buone. grazie del padrone, e 
Maurizio, Entrafo nelle sue buone ilo riguardavano come il maggior- 
grazie, non aveva più patito la fa-|domo di casa. 
me com’ agli diceva nel suo sem-i Egli barattava talvolta poche pa- 
plice - linguaggio, ad esprimere la|role con Marta, la cameriera della 
propria affettuosa gratitudine per[|marchesina,:ura donne alla buona, 
Îl buon trattamento ricevuto. La|semplice, affezionata. Dalla lunga 
sua istruzione era molto limitate|convivenza era sorto tra loro una 
Pure la vita di militare e i lunghi [scambio di. promesse che si sareb. 
anni di servizio gli avavano giovato|bero effettuate allorchè, stanchi 
abbastanza per poter imparare qual-] entrambi :del lavoro, si sarebbero 
cosa da solo, ritirati a. vivere modestamente dei 
Remigio lo sapeva astuto e intel-}loro risparmi. = 
ligente e ne richiedeva il servizioj Marta stessa glielo rammentava 
ogni qualvolta trattavasi d'un af-|qualche volta; e più di frequente 
fare delicato. Lo stimava il più af- {ora che le-sembrava giunto il mo- 
fezionato, e la marchesa stessa era |mento propizio. Senza essere ricchi, 
del medesimo parere. ‘essi avrebbero potuto vivere tran- 
Senonchè Adolfo non s'era affe-|quilli in qualche paese di campagna: 
zionato che a uno solo dei Rosen-!ma egli aveva risposto : 
feld, al defunto Maurizio; per Re-| — Non ancora, aspettiamo! 


Germania, ecc.} pagando ‘agli affici postali del luogo, L. 88 circa (bisogna | prendore peri 


i istituzione deli 


corrente con la po; 


abbonamento a tri 
irma del gerente cent. 
vr 


Verzegnis. 
La questione delle Scuole d'Infisane, 


Benedetta le questioni « ticall » 1 
Non puoi stampare una riga, senza 
che te ne capiti ‘addosso una va- 
fanga!... Abbiamo pubblicato un 
corrisponde: za l'altima sedi 
del Consiglio comunale di Verzegy 
ed ecco che il signor Giovann 
Billiani ei anda nina sua re 
zione di pagine i 
focollo manoscritte, con la «data 
del 30 novembre: relazione alla 
quale 
nel dicembre passato, In essa 
dimostra che quelli di Intissans non 
hanno diritto alla scuola pereci 
il numero degli alunni è inferiore 
a quello siabilito nella legge; e 
che erano già stati favoriti con Ja 
scuole a Chiaicis 
facendo risparmiar loro 485 metri 


Intissans cita 1690 metri e daj 
Chiaicis 1205. E dice tante altre 
cose — del passato, del presente... 
o dell'avvenire, 

Un'altra leitera di quattro fitte 
paginette ci scrive l'assessore Dio- 
nisio Boria, per ribattere la corri 
spondenza da noi pubblicata nei 
numero del 30 gennaio. Pubbli- 
chiamo questa. come più hreve : e 


scuola d’Intissans, non pubblichere- 
mo altre corrispondenze di cnrat 
tere poleinico : la « questione d’Ia- 
tissans» non è la questione del 
Marocco. per occupare colonne e 
colonne di giornale !... Se la risol 
vano un po’ tra Jorn: consiglio 
comunale, ispettore scolastico, fra- 
zionisti, commissario distrettuale, 
Prefetto e... ministro della Pubblica 
Istruzione ‘se occorrel... Ci accon- 
tenteremo 
le decisioni che si verranno, prens; 
dendo : ma discussigni e polemiché 
non più : i lettori dagli altri 169 
comuni: della Provincia e degli altri 
2389 paesi e paeselli ingorgereb- 
berol... 
Verzegnis, 1 febbraio 


Chi scrisse da Verzegnis la cor- 
rispondenza portata da /a Patria 


fece le meraviglie che l'autorità 
tutoria non ponga un rimedio (qua- 
le?.)a tutti questi d’plorevoli fatti!. 
vorrebbe spaventare con le sue con- 
tumelie quanti, per dovere, banno 
l'obbligo di salvaguardar le finanze 
del Comune, regolandosi all’ unpo 
con le leggi che sanciscono un tale 
precetto, 

Ormai il pubblico, a forza di 
strimpellamenti e creclami sui gior- 
nali. avrà capito che la. fra- 
zione d’Intissans, composta di 317 
abitanti, vuole da sola la scuola: e 
per spuntarla, ecco l'espediente: Si 
tengono a casa i figlioletti, facen- 
doli così digiunare di quel cibo 
che sorregge l'animo ed ispira a 
nobili e duraturi sentimenti. 

Allo scopo di mettere in chiaro 
donde provenga il torto o la ra- 
gione, conviene esporre anche un 
po’ di statistica, È 

Verzegnis, compresa ben s’inten- 
de anche. Ia minuscola frazione 
d'Intissans, conta 1842 abitanti ed 
ha quattro scuole : 2 maschili e 2 
femminili. Tutte insieme formano 
una scolaresca di circa 200 alunni. 
Ogni insegnante ne ha in media 
50. Intissans ne potrà avere... la 
sciatemi fare il conto. 

317 X 12: 100 = 38,04 
Dunque si calcolano 38; mettiamone 
40 per farla tonda, ed allora ag- 
giunti ai 200 già frequentanti, no 
sarebbero 240 e quindi una sessan- 
ina ad ogni precettore. 


gtro,1 gennato, 
0. Quarta pagina prezzi.da convenirsi, 


Cronaca Provinciale, 


ennato anco HI 


di strada — poichè Ada S, Stefano, |; 


ci teniamo a dichiarare che, sulla le 


registrare man mono Pi 


del Friuli del 30. gennaio:--anentrei- 


Anno- XXX N, 31 


1, aprile, 1 taglio e 1,0 ottobre 


o la pura verità, como mal 
iemlere d'uttirar la gene: 
rale opinione dei Consiglio, se 2 
suo voto deve rappresentare H de- 
siderio e la volobti:della: maggio» 
renza de’ contribienti9 E se Fatig= 
sans, priva com'è di qualalasi di 
ritto, vuole du' sè la sua scuola; sè 
la procusi è se la mantenga. col 
proprio, attenendosi; AL dolce go 
dere, l'amaro pagare, Eh!! se fa 
tutto le scuole d'italia fonge Jima: 
to in questo modo il numero dei 
i alunoi, non vi sarebbero lamén+ 
di sorta da parte di coloro ché 
vigilano Ja pobblica istruzione. 
ò che dispiace 4 che quell’'ars 
ta, 10 corcherchbe col 
T ditosuf* 


» 
bi pub pe 


i? «his 
| compleseo del Consiglio, perchè on 


piega ai vani puntigli, suggerendo 

tresi al neo Sindaco di prepararsi 
intanto a studiare il Confiteor, allo 
scopo di recitarlo in seguito, allor: 
quando non verranno applaudite le 

agre insinuazioni | J 

tento discernimento 
non proporre c:sa che non gli 
ssrà dal» ottenere; e se poi, per 
spirito contradditorio, gli sî frappo- 
nessero ostacoli, non sarà un male 
suo proprio, nè discapiterà, perché 
riconosciuto il tipo di perfetto ga 
lautuomo, dotato di carattere e di 
ottimi procedenti. 
Non posso però fare a meno di 
dire in un orecchio dell’ articolista 
cui sopra; siccome vi garba der 
ezioni g agli altri, vi  propor- 
rei che voi per il primo recitaste 
con calma, riflessione e discerni- 
mento le veri fede, le quali in 
questo caso si chiamano : Leggi sco 
lastiche, 

In ultimo, devo esprimere la miu 
meraviglia per la clausola usata 
dal Regio Ispettore scolastico Ba- 
nedetti nella sua nota del 17 p, p. 
scritta a questo sig. Sindaco, È 
quale, dopo il suggerimento: d' a- 
ire ad Intissens una scuola ecc, 

dice: «In attenderò tutto il 
«.mese:in corso le risoluzioni, dopo 
«di che non resterò in disparte, 
«ma con tutte le mie forze pro» 
«muoverò d’ ufficio id che stimo 
«necessario pel rispetto dovuto alla: 
« gistizia distributiva ed alla tran» 
“« quinta pubblica. » 

qui finisco. . 
— Boria Dionisio; assessore; 


Pasiano Schiav. 


— Seduta tranquilla. Corrispon= 
denze... tumultuose, . 

(G. L.)'Su per i giornali di Udine 

è comparsa una corrispondenza, da 

Pasiano Schiavonesco, col titolo 

abbastanza suggestivo: «Tumultuosa 


seduta al consiglio comunale», Que: 
O 


sta volta — guardale fatalità, 
Giornale di Udine, e il Paese, 
quasi d’accordo,.nel dire guasi con 
le medesime parole delle cose non 
juste — almeno oggettivamente 
parlando — che tradiscono però 
colle due corrispondenze un corri» 
spondente solo, 0 almeno un solo 
inspiratore. È 

Noto che per pura combinazione, 
ero presente alla fumultnosa seduta, 
Se essa a Pasiano può aver avuta 
la parvenza di fumultuosa, ciò deve 
dipendere: dai nervi troppo tesi dei 
corrispondenti : la si potrebbe chia» 
mare al più, seduta movimentata, 

Il fatto vero però è. questo : anche 
a Pasiano il partito ‘democratico si 
è allermato con programma proprio 
în municipio, ed è già battezzato 
col nume invidiabile di giovani. 
D'ora innanzi avremio quindi i gio- 
vaui armati contro i vecchi. Pre- 
metto ancora spassivnatamente: 
nella loro prima ‘comparsa dirò così 
ufficiale, i giovan$ sì sono compor- 
tati bane, e tutto dà affidamento, 
che chiamati a dirigere le sorti del 
nostro comune, agiranno bene. 





# Da questi semplici dati, che rap- 
FAVARA ERI IO DISSI ICAO NOIE 
favoloso... Egli temeva e nello stesso 


tempo desiderava succedesse qual+ 
che avvenimento impreveduto. Gli 


Ma il loro. corrispondente, specie 
VII I IT 


dubitò un istante e pensò: 
—- Sono loro! 
:Loro Si, i figli del suo buon 


| sembrava impossibile che lastoria di.| padrone, i vendicatori per vent'anni 


Maurizio e di Luisa fosse del tutto[attesi, desiderati; i giudici, che do- 


iobliata; sentiva che i nuovi padroni]vevano lavare l onta, punire il 


dovevano avere qualche parte nella | furto, drizzarsi dinanzi al vile ladro 

rovina di quei duo sventurati e gli|che tutto aveva lor tolto, fortuna e 

pareva impossibile che dovessero nome! 

rimanere impuniti del-loro male. | E disse:. 

Nella mente delle persone incolte | -- Vi. andrò. . 

si radicano talvolta certe idee chei Poi per un istante l’ erdine det 

nessuno riesce a toglier. questaimarchese lo aveva turbato; ma 

della punizione de gi; o‘del {sùbito si. rimise: e.;perisò: che in 

supposti tali è una delle più comuni:{qualunquè modo. sarebbe interve- 
È Remigio di Rosenfeld si pre-inuto.al.convegno, 

presentava alla mente di Adolfo co-f: :Come gli: sembrava lungo il 


| me un traditore non solamente finora | tempo 1 


impunito, ma al quale tutto riescivi Consultò:le cento: volte 1 oroligio: 
carico di ricchezze non meno che di{nell' eterno :pomeriggio ; rilesse 
onori. Ma il vendicatore doveva-pur|:cento -volte «il biglietto, per non 
sorgere l... Si ingannarsi 1 
Dio non paga il sabato?» .-{.‘iLa sconosciuta. diceva; «Alle 
Da quando Luisa, coi:due'figlio- {nove pretise, ai..campi Elisi, a si. 


j letti, era improvvisamente scom=/nisirà del:grande viale». 


arsa, egli non ne'aveva::maî: più! Non c'era:duni na ‘da ‘abagliarsi, 





migio non sentiva in verità alcunai Aspettare? che cosa ? 
attraenza, Adolfo voleva rimanere. ancora al 


La triste storia di Luisa era servizio di quella. famiglia che s'era! 
sempre impressa e viva nel suo'arricchita in un medo veramente 





inteso . parlare... quasi sì: ‘era/ - Nell' eccitazioni I 
tentato. a .credore. che:fosse: morta, | egli condusse un: compa; A 
con loro, .di:dolotè;-di:miseti nell'osteria più vicina. 

Quando ricevette’il ‘biglietto, non sas 2 1'Agina) 


Ricco assortimento articoli tutta novità - Carnovale 1906 “MMI — 











Notiamo le Società, con band. : di 
Spilimbergo, Fani, Tramonti Sotto, 
Chievotiz, Meduno, Navarons, Ca- 

nunvo, * aleriano, Pinzano, Tor. 

10, Travesio. Lest-ns. 
lu piszza su apposito 
ian posto nitre fe rap. 
delie singole società 
i dei quali notia- 

a sfuggito 
TI Sindaco di Spilirabergo dottor 
ilo avv. Concari per Je 
ocietà federate, il cav, Cornera, 
il dott. Agosti presidento della Sao. 
cietà di Sequals, il cav. Belgrady 
per il Comune di Sequals Galafassi 
Picco, Mungiat Giacomo pres. della 


e, cerchi di essere 
baineuto vero, le cause 
com fatti non con chiae- 


seguito a dive 
Bigliore Pellizzari “nella penultima 
‘seduta diede le ‘sue dimissioni difp 
sindaco. Qu i motivi veri della 
«Jogo 
Qui i co non sono 
sito néeri. E° noto però 
il movente dipenda 
nte personali, Non 
la concsssione di 
orsrio regolarmente 
1984 ad ur oste? AT ogni modo 
gtiche un movente personale dette 
ad una manifestazione di 
jo di eui non si può che 


juior, l'avv, Mora, Vincenzo Odorico, 
ellirin Battistella, Sguerzi ed al- 
tri «heora mì sfuggono. 
Len, Odgrico a nome del fl 
su: fa la consegna della bandi 
Il Presidente D.r Agosti con belle 
parole ringrazia. Seguo il Cav. 
Goncari con uno smagliante discorso, 
Tutti gli oratori riscuotono A 
plausi menire la banda suona la 
marcia reale e l'inno di Garibaldi. 
Segue poscia lo seoprimento della 
ndenza stessa siflapide al benemerito Cav, Gian Do- 
sasive che i vecchi | menico Facchina, lapide posta sulla 
iffscciata principale dall'abitazione 
della famiglia Facchina ove ebbe 
i natali il munifico uomo, 
La scritta è la seguonte: 
Qui nacque 
il 43 ottobre 1826 
G. Domenico Facchina 
‘mosaioista inalgne 


a al «Daeso » 

no da approvarsi 

ivi. Ciò non 

da approvarsi sono 
compilati — e il 
semplicemente dai 

comi che ancora non 
tata fa loro relazione» 





ai giovani. 
pello di anarchia e si 
i più «gustosi dia- 
loghetti, Cume premessi ero pre- 
senie alla seduta. è debbo confes- 
sare, che le famose frasi non le 
rilevai. È si cho ci stavo attento! 
Che siano pio intenzioni del cor- 
rispondente? Facendo così fa pro- 
prio male al partito giovane che 
pure, lo ripeto, gode tutte le miu 
simpatie. Ei fa entrare come ter- 
mine e motivo di discussione la 
nomina a acgretario dell'amico 
Zanier. Oredy che la nomina stessa 
entra nella questione come Pilato 
nel Credo. Il corrispondente dei 
Giovani fa male a portare in que- 
stioni quasi assolutamente perso- 
nali, il nome di un impiegato che 
sorabra stia a lui tanto a cuore 
come del resto non è mal veduto) 450, 
anche dui Vecchi, Anzi! Prima del levar delle mense vi 
ll corrispondente del « Paese » se! furono numerosi brindisi. 


l'arte sua . 
condusse a Insuperati trionfi 
onorando nel mondo 

se stesso e la patria 


Con muviticenza Sequals abbelli 


ì conelttadini 
questo ricordo posero 
1906, 


Parlarono applauditi l'avv. Mora 
il cav, Belgrado ed il sig. Lantrit. 


Socità di Spilimbergo l'avv. Ciriani P' 


Maniago. 

— Grande veglia Sport a bene. 
ficio della Congregazione di 
Carità 

{talo), — Come vi hi annunciato, 

sabato 10 corr. nella sala del cav. 

Giuseppe Zecchin sfarzosa-mente a- 

dubbata e con Iussuosa illumina- 

one elettrica, avrà lnogo la gran 
veglia a beneficio di questa con- 
gregazione di tà, 

Dato Io scopo benefico che }' u- 
nione ciclistica 5’ è prefissa nell’in- 
dire tale festa e dato ]’interessa- 
mento dei soci perchè questa rie- 
sca divertente e nello stesso tempo 
roficua, siamo sicuri che tutti vi 
contribuiranno nel miglior modo 
possibile. 

— Per l'istituzione di una so- 
cietà operaia ad Arba. 


. Dietro invito del sig. Arrigo David 4 


indaco di Arba, allo scopo d' isti. 
tuire colà una società operaia, il 
maesiro Pasquotti di cuni tenne in 
quel paese il 2 corr, una confe 
irenza parlanda a lungo ed ascolta 
| tissimo ad un gran numero di o- 
|perai, i quali furono tanto persuasi 
| delle buone ragioni esposti loro 
dall’ egregio conferenziere, che se- 
duta stante s' aperse l'iscrizione 
lalla quale vi aderirono oltre una 
lottantina di soci, e fu stabilito di 
| adunare in breve l’ assemblea por 
| discutere © approvare io statuto e 
|per passare alla nomina delle  ca- 
iriche. 
i Arba è un buon centro operaio, 
| Specialmente di muratori e terra: 
; 20, molti dei quali si recano ogni 
anno all’estero a lavorare e siamo 
‘sicuri che riconosciuta l’utilità del- 
:l’ associazione, vi persevereranno 
[uniti e daccordo con lo stesso en- 
itusiasmo con cui accolsero la pro- 
| poste. 


Palmanova. 
Nozze. 


Alte 13 tutte le rappresentanze Ieri si unirono in matrimonio la!con la bilan 
sedettero a fraterno banchetto nella : gentile signorina Gurisatti Ida «ij 
spaziosa sala Vedova. Coperti circa Udine ora domiciliata a Palmanova cominc 


‘con il signor Attilio Dusso di Spi- 
limbergo residente a Venezia. 
Funzionava da assessore delegato 


'epichs lotte; pi , 
suoi discorzi di lepidezze 0 


metivi del 


suoi tempi migliori; buono, faceva, Faedis, ieri E carabiajer 

il bene ogni qualvolta poteva, senza stazione accompagnarono si 
ostentazioni e senza vanti; non i-:stre carceri i fratelli -Zsbano 
torio di anni 13 è Lulgi di anni 18 
figli di Giuseppe Z«bano abitanti a: 
Gradiscutta, 


struîto, ma di mente quadra e la. 

cida. | 
Aveva condotto Sin .muglie una; 
Maria Bortoluzzi, La sua fetta! 
è morta il passato mercoledì. di 
paralisi ; egli la seguì ‘oggi; dome 


Terra gli renderà domani, Iunedì, 
solenni onoranze; Da questo giornale 
gti mandiamo anchò nol, reverenti,: 


polano patriota ! 


Gemotria. 


iri 
La fiera di s. Biagio. Un fo. 


ci 


avvenuta ieri nella nostra città, fu! 
abbastanza nuimata per concorso di! 
forestieri. Lu piazza del 
sero parecchi alfarì. Anche i nego-{\, 
ma più fortunati 
solito, gli osti. a 
Tutto faceva credere che nou 
sarebbero accaduti accidenti di sorta î 
A far fallire le previsioni concorse 
un giovanotto di qui certo Foglietta | 3 
Aurelio ventiquattrenne circa, il qua- 
le..fino a jeri non aveva mai fatto 


Verso le ore 13iu piazza Um- 
berto. il giovanotto, essendo un po’ 
brillo, senza il permesso del frut- r 
taivlo,. Siega Giovanni mangiava q 
delle susine. Ail''osservazione del 
‘padrone il giovanotto rispose che 
fo-avrabbs pagato, e continuava a 
mangiare, li feuttivendolo protestò 
quando il Fogliatta colpino da una |Y! 
ibastonnta atla nuca da uno che ri 

sconosciuto, invel contro il|l 
lo percosse alla testa f 





oga il 
Il Foglietta perduto la ragione 
a reagire. Si imterposero | © 
parecchie persone, le quali però non 
riuscir: rattenere il Foglietta, 
è col manico di un temperino 
alla regione parietale corto 


2 di ar--Per furto condi 
guzio a spesso lo ridivi cantarellare decina di liro-asigtonti nel! 
opere: più in vaga net selle deli’ clomosine uolla chie 


—- Echi del furto. Nuovo arresto. 
nica; nel viaggio estromo. La nostra! (Caronte) 4. - 
visamento arrestato e condette a 
Gemona quel ist Santi Giovanni 
detto Lutighi, cho. dopo al noto 
l’ultimo vale. Onore al buon po-{furto in .casa. del ‘sig. Venturini 
Giuseppe, era:stato:arrestato e poi 


di S. Ibagio, | stati. 

—. Per il Patronato scolastico. 
ERO er invito d'un comitato 
ieri Ion Sue |Boanti o amici della scuola venno 
piena zeppa li animale sì conchi=;fndetto per oggi un’ assemblea per 


zianti non si lagusno della giornata scolastico. Alle ore 4 pom. la sala 
n comunale era piena di capi famiglia 


in una breve conferenza, passò alla 
modificato, indi si stabili che pel 


giorno. 18 corr. si costituiscu defì- 
parlare di sb. nitivamente tale istituzione. 


(NTICII 


Marco Ciriani Jenior, dopo il de- 
‘orme, 


Luigi Brovedani di Invillino (Villa 
Santina), rubandogli 150 fogli di 
carta vetrata a mezzo quintale di 
fagiuoli, H Brovedani fu vittima 


lesa. 4 
ssnisili: qualelio ‘peri Ln ioipurto di WHia 4,864, 
a 086 I quindinnagmento di livo 575,61 
3 di Le nperitioni di sconta, inatarado 
| di quella l'ausaeniata pas delle banche 
fe no nella veittà e niella ji 
Vit.ilenne 8 uguale” nok dan! 
anni: 13,540,207.35 nel 190%; 
14,002,243.54 nel 1905 7 
imedia degli effetti scon 
160551: cà chi coufecina 
del lavoro compiuto d'alla Lranea is 
questo Kgnere di: operazioni; ch & 
leri/veniva improve| quella” 
suddiviso. 


Buia 


Aleuni fallimenti 


acearldero nél-énrs0’ dall'anno, dhe 
interessarono la Rune: quello del 
defunto Osvaldo Nigrià di Ampezzo, 
corrispondente. della medesima, fa 
liquidazione dol cut © portafogli 
volge. abbastanza regalare e pel 
quale ad ago mado, le garanzie 
ipotecaria diretta è fndirefte avnté 
all'inizio 6 allo sviluppo dalle spa 
razioni coprono ad esuberanza Pf 
stiluto ii tette le sofferenza che 
potessero vorificarst; ed altri fail» 
menti o sospensioni a Taresnto, di 
clienti della Banca, senza porò che 
questa ne subisse perdite, avendo 
trovato rimborsi n -garanzio com- 
plote dalle altro firmo. 

Altre note interessanti udimino 


imesso in libertà, Oggi furono 
riarmate dal pretore. sig. Cavarze. 
ini molte pérzone pi porre 

e inerenti a furto e agli arre- 


d'inse- 
ostituire anche qui un patronato 


delle migliori .personalità del 
nese. U R. Ispettore scolastico, 
opo aver intrattenuto |’ uditorio 


iscussione dello statuto che fu 


tare dei conti correnti garantiti 
ascondente in fine d'anno a lire 
904,70L.63; lo operazioni di riporto 
che ascesero a lire 630,704:05; il 
movimento dei conti correnti con 
altro .Binche e corrispondenti ché 
raggiunse la cifra di 46,068,780.15: 
il movimento ‘di cassa: che superò 
i 40 milioni, se i 

«Le: previsioni ‘sull'esito ‘dalla 
gestione festè ‘ passata osserva ' la 
relazione — » non erano bimone, Un 
nuovo grande istituto “ch'esplicava 
la propria azione: sulla piazza; Il 
demiaro offerto a condizioni mit! da 
rendere assai difficile impiego ad 
una Banca che deve commisurare 
l'interesse che percepisce sulla base 
di quello che corrisponde ai propri 
depositi; i disagi nei riguardi’ del 
servizio, tutto doveva influire’ a 
rendere i rigultati finali meno bri 


Osiamo sperare che molti v 
anno concorrere a far parte. di 
uesta istituzione, 

IEEAMArEAANLAEDONTI DIOSCENDOGLABGNIINAA LHLADROSNANBARI 


SPIGOLATURE DI CRONACA 


— Il consiglio comunale di Se- 
uals; riconfermò a sindaco l'avv. 


reto prefettizio che annullava la 
omina antecedente per vizio di 


— L'altra sera ignoti ladri fe- 
ero una visita nel negozio del sig. 


Aieta BI e. 


fessere: im Isvoro' sm ità > 


esposte nella relazione : ‘l’aminone — 


mai gli fa un cattivo servizio. 

Dicono: i vecchi lasciamo il po- 
tere perchè ni trovano impicciati 
finanziariamente. 

eco amici giovani, questa affer- 
mazione non è assolutamente vera. 
Sono preventivati parecchi lavori 
ma ad essi fan fronte fondi dis- 
onibili e preventivati. Cade quindi 
‘a punta velenosa che l’ amministra» 
zione dei vecchi per far cassa abbia 
trascurati i bisogni del comune. 

Cassa c'è ma tutia mangiata 
preventivamente da lavori proget- 
tati e in via di esecuzione. 

Per Ja cronaca. Da tren t'anni 
nou si vide mai un tale concorso 
di pubblico alle sedute consigliari, 
Figuravano anche due preti ma 
sicuramente non con gli intendi- 
dimenti che vorrebbe dar loro il 
il corrispondente del Paese, E inche 


Applauditi parlarono il D.r Ago 
sti, l'on. Odorico, il D.r Zatti, i 
cav. Belgrado, Galafassi, Carnera, ‘stone, Fecero da padrini lo zio dello 
Giordanì ed altri ancora. — sposo signor Ivan Federica 

Alla sera riusciti i fuochi artifi-: Fratello della sposa. 

ciali, l’ illuminazione ed il ballo. |. H patazzo del comando. 


Oggi nel pomeriggio il sindaco con 
Seli Pordenone. nd fitora Giunta visitarono il palazzo 


Circola ualche giorno la voce 
che in seguito al licenziamento di; 
un opergio del Cotonificio Amman,: anche ? Ing. Cudugnello per 


serà fn proprietà del comune. 
dare 


perai, abbia deliberato di addive-'farsi onde poter adattare-il lo- 
nire allo sciopero, qualora il licen-' calo a sede degli uffici pubblici, ma 
ziamento stesso, venisse tenuto'con un telegramma, giunto all' ul- 
fermo, Stando alle uitime notizie tinio momento, rimandava, causa: 
{che si hanno in proporito, 0-'casì imprevisti, ‘la sun. vonuta-«ad 
ipersî domani sl presenterebbero'altro giorno. i 


allo stabilimento, ma si astereb.: 
S. Daniele. 





il signor Amedeo Ronzoni il quale ' coj; 
rivolse agli sposi parole d’occa-: Mauro Albino di 


Revignano, sco- 


del comando che, come si sa, pas-) 
Alla” visita doveva ' intervenire: 


la lega di resistenza fra quegli 6-'un parere sugli eventuali lavori da. 


i dellaio, che poco. distante aveva 
jmesso in mostra la sua merce, e 
jche-con tutti i modi cercava di 
difenderla dei Mtiganti che st avvici- 
navano, Sopraggiunti i carabinieri 


dove: fu trattenuti 
La:ferita del Mauro fu giudicata 
guiribile ‘entro dieci giorni. 
Meglione pro ‘Corpo filarmo- 
Sabato 17 per‘ cura della. società 
operaia ‘nel teatro si dard'ùn.nuovò 


Don Fortunato De Senta, noto cul- 
tore di storia e numismatica, fi 
nominato . cavaliere della Corona 


\eondussoro il Foglietta in caserma, |d' Italia. 
giamenti al'neoscavaliere. 


posto del fanciulli di. queste scuole 
della ‘fanfara Jocole, delle. autorità È 
municipali, ed‘‘agli altri soltti riparti" — È 
delle: ‘Cooperative di. lavoro: e. di la relazione dedileé che: 


d'un’ altro furto la notte del 26 
gennaio, 
— Il parroco di Forni di Sopra 


lanti di quelli ottenuti negli anni 
precedenti. » E'invece, il risultato 
finanziario 1905 fu tale da permet- 
tere un riparto oguale all’annò ‘de- 
corso, poichè gli utili netti del duo 
anni sono pressochè uguali: lita 
62,934.91 nel 1904, lire 62.528,38 
nel:1905: il che permette di asse- 
ghare lira ‘9,50 par ogni ‘azione fra 


Il paese tributò solenni festeg 


La ‘mattina: un lungo corteo com. 
sara;.lire:12:500‘al:forido di riserv 


del: corpo: pompleri; 


Da ciò, 
il'costante. desiderio 


Interesse e dividendo; ‘oltre al' pis: 


vi 


mionico. Suonera. a. distinta. osche= 
sti: diretta :dell’eslivio maestro 
Marcotti della vostra città. 

—: Tiro-a:segno. 

Il benemerito’ presidente del Tocale 


di questa risurezione civilej va Sahato, la Compagnia drammatica ' 
data Vide ai giovare Fino a qualche ;itellana V. Duse, CI rappresentato 
mose fa i cittadini quasi doman-: Madame sans géne davanti un pub. 
ivano: fossimo assistere alle blico scelto e abbastanza numeroso; 
edute del nostro consiglio ? | questa pra albergo sa goveri 
tlasciò il pubblico un po’ freddo. 
mag bliaberane.. ! Denani si darà Gelosa. 
e ni .. => Beneficenze. 
“La noîte scorsa, a Rauscedo (S. il Banco A. Ellero e O. versò alla Cucina 
Giorgio) ladri ignoti, entrati nel Economica Popolare L. 100, alla Congre- 
cortile di certo De Paoli Giacomo, *gazione di Carita L. 300, ed al pro-lu- 
rubarono dal pollajo quattro gal.” Nell'anniversario della morte della sua 
e; poi, rotto un cancello di le- consorte’ il sig. Lodovico nob. cav. Con- 
in quello di Felice 'cimi, in luogo di corona sulla tomba, 
accingevano a for-!orsò alla Congregazione di Carite L. 25. 


pale dell abita», ©soppo. 
— Nomina del sindaco e della 


drua, che dormiva al pi 


j mini i ia, è. @iunta. 
Sao piano: ra LIuni i Aia venià. | Nelle elezioni delle cariche che 


veatitosi in fretta gote 
‘finestra, e da ii potè scorgere un’ in-! S0QUÌ a questo consiglio comunale 


È prati i 
dividuo cha sinva lavorando nella; uscirono ; n 
tara i Sindaco Bigaglia Francesco a3- 


rod il fi sesori effettivi i signori Venchia- 

rutti Vincenzo, Giombatta Serèm 

in.! Assesori suplenti i Signori Andre- 

È ussi Biagio e Trombetta Domenico 

duecento metri, { fu Valentino. \ tafani 

si fermò, est estratta una rivoltella! La nomina o meglio la rielezione 

D'Andrer quattro aldel Sindaco Francesco  Bigaglia 

n però colpir ‘venne accolta dai cittadini con una 

Natale D' Andrea, razione all'ettuosa di simpatia. 

ento, fecero un die: a banda locale sonno, Dar l'oe 

ono di galoppo” e un concertino in piazza 

trono di galopro Nap ne e davanti il palazio del 
sun indigio. nuovo prino cittadino. 


to per oMraggi. ui Tolmezzo 

ata sala Artiui,}... Fuoco in un camino. 

ti vali servizio; Verso le 19 dì ieri sera si appiccò 
MEZ ti faleguame il fuuco al camino della casa del 

l'anni 20 circa, nostro rivenditore sig. Molinari. 
ad io- all’ intervanto di volonterosi 

630 si scongiurò il pericolo:di 

, guai che potevano accadere 

brutto calcio. [avendo it Molinari negozio anche di 
È lontanato, per: in)veri piriche. È' da deplorarsi che 
> sfemana, per tompo ar-/una cittadina come Tolmezzo non 
e Brigadiere D'ersico e da abbia uu corpo di pompieri. 
- , | 

-—- 1 festeggiamenti di Sequals.! Comeglians. 

T "64 allegro paese dij- Grave incendio." 
festa. {& Giunge notizia da Maranzanis 

gurava il vessillo di quelidi un grave incendio scoppiato ieri 
sodalizio cperaio - vessillo regalato ' mattina. 

-@1 Cav. Luigi Odorico residente: Il fuoco sviluppatosi per cause 
a: Francofart iignote, distrusse in brevé tempo i 
© ino dalie prime ere del mattino fabbricati di proprietà fratelli Ze 
fu'insolita animazione presentava nier, Mecchio Gio, Batta. e Delia 
-; archi bandiere,’ Pietra Gio. Batta. 

one nou ronscavano,! ] maggiori danneggiati sono 
ì » delle società! fratelli Zenier che oltre all’ abila- 

si. formò il corteo "zione ebbero abbruciata la stalla è 
reorso la via prin. ‘carbonizzati parecchi buoi» 

severe il vessill 1 dapni not coperti d’ assicura- 

jone ammontano a circa lire:10.000. 


lio Natale ed as 
H ladro, vistosi s 


aquelia 


el | 
ina per fuita. geri 


bi 


eraie 
he: dopo 
cipale si 
nella villa 














ibero dal lav 
— AI Sociale 
La morte di un veterano 
quattro giorni dopo della moglie! 
Nel 4868, aveva ventitre anni, 
Lavorava da bandaio, come fece 
poi sempre tutta la sua vita. Era 
vigoroso della persona, ‘e viveva 
colle spensieratezza , propria di 
questa età. Ma — « Dio lo vuole!» 
si grida: l'Italia ha da esser 
libera. non serva dei tedeschi 0 
dei croati e Urbano Bortoluzzi ac- 
corre e combatte a Osoppo stre- 
nuamente. o 
L’itaiia ricade in servitù. Osoppo. 
fra le ultime, e i prodi suoi, devono 
con dolore’ assistere all’ abbassa- 
mento di quel caro tricolore che 
nel cuor loro suscitava così santi 
entusiasmi. E Urbano Bortoluzzi 
torna sl suo lavoro, triste. per le 
gramezze della -Patria, ma nn 
disperante. Ha sempre l’Italia 1eì 
cuore. E quando, nel 1848, S. Da- 
niele ha tanta parte nella prepara- 
zione delle bande armate, vediamo 
anche il nostro buon popolano co0- 
| perarvi... . 
‘ Oh non aveva ancora sparso i 
suoi veleni quell'ampia lotta che 
insegna a disprezzare la Patria, 
che insegna che luniea guerra 
le al proletariato è la guerra 
civile — la più orribile, la più 
odiosa delle guerre !... Egli, come 
mille e mille altri popolani, amava 
la Patria, e si rodeva il cuore ve- 
dendo tanto sangue indarno sparso 
per redimerla dalla schiavitù. 
Onde fra il popolo sandanielese 
il Bortoluzzi era amato e rispettato 
e r’ebbe prove indubbie quando, poi 
che venne il giorno della liberazione, 
le sue parole fra i promotori di 
una società operaia furono ascoltate 
e la società ebbe vita ed egli fu 
tra i fondatori; e quando l'affetto 
© la fiducia dei consoci ln chia- 
marono alla vicepresidanza dell'utile 
sodalizio; e quando l’affetto e la 
fiducia dei concittadini lo chiama- 
rano sl consiglio del Comune. 
Urbano Bortoluzzi mantenne fino 
all’ultimo della sua vita caldo è 
integro l'amor suo per la Patria; 
e poichè alla unificazione dell’Italia 
era stato contrario il Clero, dal 
Clero si staccò per non più ritor- 
nare ad essn, Onde, anche morendo 
più che ottuagenario, volle. fune. 
rali puramente civili, come le in- 
time convinzioni e gli intimi affetti 
così fino all'ultimo ‘egli mantenne 
anche Îl:carattere che diremo e- 
storiore:'modesto, evitava di parlare 
delia. sua ‘compartecipazione alle 


Tiro a Segno signor Antonio. Stroili 
avverte i'soci che le lezioni rego- 
lamentari durante il corrente anno, | 
avranno luogo come segue: 

I. corso : 18 e 25 febbraio, 4 — 11 
e 10 marzo; 

II. corso : 17 è 24 giugno, 1 8 et 
15 luglio; 

II. corso: 7. 14, 21 e 28 atto. 
bre e 4 novembre. Per il primo 
corso l’orario è fissato dalle ore 2 
alle 5 pom.; per il IL. dalle 3 alle 
6 e per il IH. a Mo 2 alle 4 e mezzo 


pom. 
Percotto 


— Caccia abusiva. 
P. S. Mi venne riferito da conta- 


n 





dini che furono testimoni del fatto ; |P 
me che non conobbero i cacciatori, j 
che nella decorsa settimana nel ter-{Nl 
ritorio di Percnito vennero uccise 
ben quattro lepri. Ciò. vuol dire 
distruggere la specie, togliere la 
possibilità di avere nel prossimo{jN 
autunno le nuove nidiate, 

Mi rivolgo quindi alla solerte 
rappresentanza del Circolo Caecla- 
teri Friulani, e alle autorità Iocali, 
perchè provvedano ad‘una più. ze 
lante sorveglianza in questo comune, 
anche da parte delle guardie came 
pestri, e porre riparo per quanto è 
possibile a questi abusi. 


Cividale. 

— Cattedra Ambulante d'Agri 

coltura. 
leri nei locali del Comizio Agrario{e 
ebbe luogo un’ adunanza di proprie 
tari dsi fondi infetti dalla diaspis: 
per suggerimento del titolare detla 
Cattedra Ambulante d’ Agricoltura, 
venne deliberato di incaricare 4 
persone di eseguire coll’ assistenza 
delle guardie. campestri, le opera- 
zioni di cura dei gelsi infetti: -o-|è 
perazioni consistento nel raschiare 
con spazzola di ferro le parti della 
pianta malata e nel fare le pennel- 
latare con olio pesante di catrama. 
— L'ingresso di un nuovo par- 

roco. 

Moimacco quest'oggi era in festa 


parroeo don Valentino Venturini. 
Furono eretti Inngo tutto il paese 


erano tsppezzati di scritto inneg- 
gianti al novello Pastore. 9 
Nel pomeriggio segui il pranzo 
di circa cinquanta coperti. 
La festa era rallegrata dal con-[di 
colo della nuova banda di Povo-|di 
letto. 





gramma in piazza Municipio. 


AFAIMLPOAILESTINTFIVIT EA NLEDEOTIESMA NE ETANA EATER 


Cronaca Cittadina 


nutasi ieri alle ore 41 nella solita 
sala — resa più bella, nra, perchè 


3072 azioni, con voti 21. 
dell'assemblea: “precedente, “fio 


bazzer ed Orter Francesco, si passò 
|alla lettura della 


fatta dal Consiglio sull'andamento 
1905. .Cominci: con brevi accenni 
alla rinnovazione dell’edificio nel 
quale Ja Banca ha la sua sede — 
lavori eseguiti conformemente a 
quanto 
l'assemblea precedante, 
si dovesse ristaurare e non demo- 
lire tutto per tutto costrurre —; 


ancora compiuti: manca l'ufficio di 
cassa e mancano altri Incali . per 
l'amministrazione e per gl’ imple- 
gati, ma da quello che si è fatto, 
si può comprendere che furono 
apportati 
nuovo ingresso in via della Posta 


periore comodo e facile, l'atrio — 
altrechè servire al passaggio dei 
clienti — può diventsre un adatto 
ritrovo della gente d'affari: al che 
la Banca cercherà di conperare. A 
lavoro compinto, poi, resterà esclu- 
sivamente ad 
in occasione dell’ ingresso del nuovojcho si serve delle cassotte di sicu- 
rezza, 
finora serviva per le adunanze del 


archi trionfali, ed i muri delle case | consiglio. 


incremento su tutte le categorie 


consumo'a di popola Infinito, il cav. 
Da ‘Santa venne accompagnato alla 
chiesa:.di Cella. : f 

Durante la messa il neo - cavaliera 
pronunciò un.-breve diacorso;: man: 
dandò ‘il suo primo grato saluto al 
Ra che volle onorario con tale no» 
mina. 

Nel pomeriggio la banda ampoz- 
ana eseguì un applauditissimo pro- 


le. osiganze: della cliontela «friulana: 
e di ‘tenerla affezionata; ‘è ‘stat 
raggiunto: di quella” clientela :chi 
ticonoste e che approva illavor 
misurato, ‘prudente ‘della | 
filieno da qualsiasi speculazioni 


sibife . ferme ile co dizioni. nelle 
aperazioni indipenden'emente ‘dalle 
fluttuazioni del'‘:mercato monetario. 
E chiude esprimendo In fiducia che, 
malgrado l'enorme numeri di jsti- 
tuti ‘bancari e grandi e niccoli che 
cercano affari e guadagni dovunque, 


N parraco offrì poi rina bicchierata 
i suonatori, ed alla sora allo au- 
orità, at pompieri ed agli amiei. 


zione ormai raggiunta e pell’attac- 
camento della sua buona clientela; 
avrà anche pell’avvenire prosfiero 
Grascente auccesso, A 





Nel mondo degli affari. 
L'assemblea della Banca Popofare Friulana 


. 
L'assemblen di questa Banca, te- 1 $ 

Su questa relazione fa una breve 
osservazione l’ azionista"/sig. Giu» 
seppe Conti; ma dopò' le spiega 
zioni dategli dal presidente avv 
cav. Schiavi, non insistè, 

Con breve relazione che plaude 
all'operato del consiglio, i sindaci 


iù letificata di luce dagli ampi 
inestroni verso la corte — riuscì 
umerosa. Vi erano rappresentate 


Approvatosi il processo verbale| 


‘di ‘approvazione del ‘bilancio; e 
l’asserablea, con voto unanime, lo 
accoglie, 

Passatosi ai voti per la parziale 
rinnovazione del consiglio e Ja no. 
mina dei sindaci (notiamo che it 
sindaco supplente dott. Biasutti 
aveva mandato una lettora con la 
quale dichiarava. di non accettare 
una eventuale rielezione) risnitano 
rieleti : 

a consiglieri: 

Cappellani avv. cav. Pietro, Gia- 
comelli comm. Sante, Marcotti.ing. 
Raimondo, Micoli- Francesco,: Maz: 
atti agi Girolamo ; 

‘i sindaci effettivi: 

Cuoghi Luigi, - Marchesini prof, 
Giorgio, Ronchi comm, Giov. An- 
drea; 

a: sindaci audplenti: 

Rabbazzer dott. Otello, Marinoni 
rag. Gio. Battista, 


ati ‘a scrutatori i signori ‘Rub-| 


Relazione 


veniva manifestato nol- 
che cioè 


ricorda che i lavori non sono 


vari miglioramenti. Il 


fdecornso, l’accesso alla sala. su 


— Una risposta. 

Dobbiamo rimandare a domini una’ 
risposta polemica all'articolo di 
sabato, l' «ambiente seminaristito », 
pervenutaci stamane e firmata: da 
15 professori del seminario, 

La lettera vorrebbe chel’ articolo 
in parola anzichè uno. studio ‘del- 
l'ambiente saminarilo in generale 
fonse nientemeno che-un vile at- 
tacco al seminario lota}a per sod. 
disfare forse a vendette: personali, 
e che il nostro giornale ri sia fatto 
un: sistema :di combsttere il semi 
nario stesso, Niente di più inge- 


uso della clientela 


l'uso del vasto locale che 


Con brevità, la relazione passa 
uindi In rassegna le risultanze 
ell’esercizio. Constatato il notevole 





ei depositi. La Banca aveva, al 3i 
fcembre 1904, 1495 partite per un 


importo di lire 4,289,366,09; al 31!nuamente falso? 


éd 
Îl'sùo ‘metodo di te' ere 11 più pos-'‘ 


la ‘Banca, forte pella solida posi- 


propongono un ordine del giorno‘. 


dei sten 
nare stintio 
con:buona 
dina 

Par: Îtitoni 
L'Ufficio A; 


nale, 


Ritratti. dintiaa 
sino alla ‘pri 
Inigrandi 
cal artizti 
sioni sita 


Dietro :-“ichieg 
tacita 
Di 


Latisana ll }} 
millenovecant 


Compcate 1g 
miche' tutte lil 
sig. ‘Poll'ano AN 
lazzona di | 
dello;Stabili 
Lignano, da 
rare. 

Che noi ry 
tral'iro “ed IL 
sanideà ‘detto 
a‘riconoscer 
dpecchiata el 
rettezza. talbi 
ventura ini fi 
a'‘frael meio 


; smatorto 


* trebbg' inimif 


serupolosamei 

Autorizzo il 
questa dichis 
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Ma14,85 
O. 48,40 
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III intRrrtnia 


* vopturi Bla- 
pron 1, 
lisnovali dei 
inno accettaii 
appiano Bua» 

por formare, 
ifanda citta- 


volgorsi al- 
nogiro Gior- 


nrgnnsantinita 


| Piazza 
i in terrazza 
90 per 40. 
dlutino rito 
sario dimen- 
di metri ©, 
onito di og- 
fa, 
nalungue luogo 
Fc ll astitianen tie 
nie 


gennaio fU08, 


i persone a - 
iergenze col 
Mi «letto Pa- 

proprietario 

pare di Porto 
enza dichia- 


biluno Ales- 
ehbi sempre 
onestà. più 
iiupolosa cor 
sa per sv 

p Lragportare 
etto o difla- 
fra, 
fatalmente 
Migliori ebbi 
dell'ogregio 
Thinelli di. 
D affermare 
Pio profes- 
o nelle ver- 
p Alessandro 
nto sì po- 
corretto è 


di 
Pr tre volte 
i e Giorna- 
Patria del 


Notizie riassuafive di cronaca, 


Friulani ch’ebbero îaura d'onore. — 
Il Governo, su iniziativa presa fra 
antichi studenti della Scuola Supe- 
riore di Commerrin in Venezia; ha 
dell rato Gin dal'anno scorso di 
accordare la laurea « ad onorem» 
cioè senza bisogno di esami, a co- 
loro che avendo terminati i loro 
‘Studi da coltre 5 anni nelle Se 
superiori di commercio, dimo) 
cogli uflici sostenuti, cuila posizione 
conseguita, colle pubblicazioni fatte 
o con altro, di possadere quella 
coltura che si richiederebbe per 
conseguîre la laurea. Fra i 65 che 
studiarono alla Scuola di Venezia, 
troviarao i seguenti friulani 0 che 
risiedono in Friuli : 

D'Alviso Santo di Rivignano, ragioniere 
capo della Società anonima di assicura- 
zione contro gli infortuni a Milano; co, 
Deciani cav. Vittorio di Martignacco, ca- 
po-sezione xl Ministero degli esteri a Ito- 
wa; Del Negro cav. Cesare di Pordenone 
vice divettore delta « l'ondiaria Incendi » 
di Fironze; Flora prof, conte Federico, di 
Pordenone, prof. di economia alla Regia 
Università di Catania; Martello Luigi di 
Pordenone, ora risiedento a Venezia: 0- 
dorico on. Odorico, dopatoto di Spllim- 
bergo; Paoletti Girolnmo, direttore della 
Banca cooperativa di 8. Daniele del Friuli 
Pittoni Enrico, segretario alla K. Inton- 
denza di finanze di Udine; Pittoni Luigi, 
idem. idem, Rizzi comm. Ambrogio di ll 
dine, delegato del Ministero det Tesoro a 
Rerlino, 

+ Knangurazione del nuovo 
riereatorio festivo. 

Questa sera alle 8 avrà itogo la 

solenne inaugurazione del Ricrea - 

torio udinese 6 del gabinetto per 

gli studenti Alessandro Manzoni. 

— A&1 consiglio dell’ emigra- 
zione 


* nelle sedute di questi giorni a_Ro- 


ma partecipò anche il nostro Pre- 
sidente della Camera di commercio 
e deputato al parlamento on. Mor- 
purgo, li consiglio era presieduto 
dall'on. Luzzatti e v'intervenne 
anche il ministro di Sun Giuliano 
@ altre personalità, 
— Per mancanza usnolnia di 
spazio 
dobbiamo rimandare a domani una 
estesa relazione sull’ istituzione del 
nuovo circolo agricolo ili San (lo. 
vanni Manzano, norichè altre cor- 
rispondeuze e articoli di cronaca. 
— Un contadino precipitato 
In un burrone, 
Venerdi nel pomeriggio, il conta. 
«ino Vazzaz Luigi di Giovauni d'anni 
23 di Taipana (Tarcento) si recò 
assiemo a diversi suoi compagni, 
nel vicino paese Monteaperta dove 
si festoggiava la Madonna, 

{ giovanotti, dopo aver bevuto 
pare più del necessario, alla sera 
fecero ritorno al loro paese, ma 
per accorciare la strada presero 
un sentiero di campagna. 

Ad un certo punto, non si sà 
come il Vazzaz precipitò in un bur- 
rone che si trovava ad un lato del 
sentiero, della profondità di circa 
una quarantina di metri. 

I compagni tosto per dei viottoli 
impraticabili si portarono al fondo 


‘ del burrone, senza però nessuna 


speranza di trovare in vita il Vazzaz 
ma invece lo trovarono tutto mal- 
concio, che gemeva. 

Si fecero premura allora di soc- 
coreria ed a braccia }) trasporta-) 
rono a casa sua dove fu subito 
visitat> dal medico del lungo che 
gli riscontrò la frattura del femore 
destru c consigliò il suo trasporto| 
immediato al nostro ospitale, ove! 
venne accolto d'urgenza l’altra sei 

ll medic» di guardia dott, Paglieri 
giudicò it Vazzaz guaribite in 80! 
giorni salvo complicazioni. 


— I'elezione del Parroco di 
S. Nicolò f 
La votazione segui poco dopo ili 
mezzogiorno di ieri. i 
Presiedeva il sig. Giuseppe Conti, 
rappresentante il Sindaco, con ad! 
lutus: il Segretario dott. V. Doretti, 
G. Pagnutti e il sig. A. Toso se-! 
gretario della Congregazione di Ca-? 
rità. | 
L'urna era collocata nel presbi- 
tero, sotto ]’ altare maggiore. 
Su 587 elettori, risposero all ap-' 


pello 309 votanti, con questi risul. | 


tati : 10 no, 298 si, voto disperso. 
Il Presidente proclamò eletto 
Mons, Valentino Liva. 
Essondosi sparsa la voce in Par- 
rocchia che l' urna doveva restare 
sperta siuo alle ore 16, vi furono 


varie proteste: notinmo fra prote-: 


stanti i signori Giovanni Marcuzzi 
co, Giuseppe di Brazzà, nonchè pa- 


recchi altri, i quali si congratula-- 


rono per la splendida votazione, ma 
«leploravano di non aver potuto de- 


porre nell'urna anche il loro voto. '. 


All’ elettore Angelo Angeli, un 
vecchio, il presidente fece Îa solita 
avvertenza : 

Ca a l'è ilsi e ca al'èilno.. 
k Angeli risponde : 

— To la bale la mett dentri culi. 
e dopo che vadi dulà che ùl.. (I- 
larità.) 

— Scuola popolare superiore. 
Questa sera Lunedì 5, alle ora 20,30, 


— Nell? anniversario della 
morto del Cav. Gio Marin 
Cantoni. 

ferl 4 febbraio, ricorreva il piimo 

anniversario della morte del com- 

pianto concittadino e buono patriota 

Car. Gio Maria Cantoni, li 

Ricordiamo di Lui che, giovanis- 
simo, emigrò, nei primi mesi del 
1859, e con pericolo di vita passò 
il ‘icino, arruolandosi nell’Esercito 
in affora Sardo, nacleo fortissimo 
dell’ Esercito liberatore. ti giovane 
Cantoni esponeva la vita sul Campo 
di battaglia, a San Martino; poi 
nel 1860, nell’ Italta Centrale 0 Me- 
ridionale, contro i Borboni e Mer- 
cenarî pontificî; e ancora, ne! 1866 
nella guerra del Trentino, con Ga- 
ribaldi. 

E quando, liberato il Veneto dalla 
sorvità. ritornò in patria, si ado- 
però sempre per il bene del paese, 
in tuite le manifestazioni della vita 
cittadina è dovunque poteva’ essere 
utile 1 opera sua. 

. Cuore Buono, mai, polendo, mancò 
di aiutare coloro che a ini ricor- 
revano, 

Ala memoria del cittadino e del 
patriota, che ci abbandonò innanzi 
tempo, sia rivolto oggi il pensiero 


commilitoni e dei numerosi amici 
che per anni cd anni apprezzarono 
la bontà di Gio Maria Cantoni. 


— Il vecchio lnbaro della So- 
cietà fra impiegati, 
Egregio Direttore 

Giorni sono vidi nella Patria fatto 


d'un Circolo d’impiegati 
io il labaro della vacci 
d'impiegati, scioltasi in quest: 
Città da vari anni, sarò lieto di 
poterlo offrire in dona al sorgente 


perciò appunto, col mezzo della 


nostro e di tanti superstiti suoi|P 


cenno «ella prossima costituzione 
4 13gpnine Cassetti, Luigi Miani agricoltore 


Circolo, non appena costituito ; ep! 


Bo 
bi 
D2 


46 
35 
29 


o JVENEZIA 57 
SIBARI 68 
fa S [FIRENZE 49 
fa £ MILANO ‘52 
«INAPOLI 46 
j {PALERMO 48 
SIROMA 2 
SITORINO 72. 

TTT 

Un farto alla ferriera. — Sabato, 

certo Mazzolini Pietro operaio alla Fe 


81 
27 


50. 


STATO CIVILE. 


Hollettinn settimanale del 28.813 feh- 
braio 1908, Nasolte, > 
Nati vivi - maschi’ 8 femmine 12 
» morti 2 » 1 


» Esposti » 1 
Totale N. 24. rl 


Pubblicazioni di matrimonio, 


Santonoelto ‘Salvatore  calsoleio 
Francesca Russo caszlinga, Pietro Ital. 
mondi applicato ferroviario con Maria 
Lorenzi casalinga, Alessandro Lovaroni 
cordoinolo con Marla Miceu casaliuga, pagno di invoro, tal Mungl 
Lodovico finger Sarto con Angela Case asportando dal’ panziotto l'orologio è! 
lotti sarta, Angelo Toniutti muratore quimil dapositando i vestiti sulla sponda 
von Anno Balfone contadina, Ginseppe del Ledra. Ln terzo operaio, iuigi Ga- 
Roneo agricottoré con Emilie ‘Bascarutti sparini, 
contadina, Celestino Collavini meccanico verti il 
con ila Bortolotti sarta, Arturo Gattolini tantosto il Mazzolini chiedendogii conte 
fornaio con Regina Lnigia Zoratto casa- «d'ogni cosa, li Mungherli chieso al Maz-! 
ilnga Angelo Cesco bandaio con Nicollna zolini la restituzione dell'orologio, ciò: 
Dominissini casalinga, Antonio Cigalotto cho quest'ultimo non poté negure. SÌ 
agricoltore con Anna. Zabon casalinga, me della cosn-era già stata avvertita în 
ne setaiuole, Giacomo Sgrezitti muratore tato în careere, 
con Anna Moro contadina, Napoloono Ro-  smsnminerimmari eta 
manelti agrie. con Cecilia Pravisano con- La crisi 
tadina, Ansolmo Raldini informiere con , Sile 
Luigia Lodolo contadine Luigi Viduasi Nulla è ancosa deciso sulla s0- 
cuereia di forziere. i Rosa Dai tI luzione della crisi le cui difficoltà | 
essitrice, Umberto Alvisio operaio di a PardcbhI i 
terriera con Rasa Nadatig seggiolnia, Soto Ancora parecchio: 
Agostino Franzolini agricoltore con Te- eri Hi Re ha ricevuto successiva 
resa Sgobino settinola, Domonico Li Bert mente Nigra, di Rudinì, Vinali, 
bracciante con Maria Cavedale casalinga Giolitii, Sonnino, Gallo, Sacchi e! 
Giagomo De Cecco facchino con Elisabetta. (totio 
Itosso setaiuoîa, Innocente Pravisano a- "n i. cneralo: che ii 
gricoltore con Luigia Canciani casalinga, 1’ opinione generale che inca 
Lucchetti ufticinle Postate con rico di ricomporre il Gabinetto 
Luigia Bortolotti. dato all'on, Sonnino, a cnì si ritien 


Matrimoni. eggi il Re darà ?incaric 


Lu'gi Driussi muratore con Anna Rizzi Uflicioso. È i i 
casalinga, Andrea Dipì falegname con ‘e che l'estrema sinistra non! 
Caterina Giorgiuttì set: v 
Luzi tenente nei RR. garabinieri con Mar, 
Rianca Cozzi agiata, Giuseppe Tolo ope- 
raio di ferriera con Ermenegitda Bian. Pi 
chetti contadina, Marco Caolin ‘coechiere diceva ier 
con Eaterina Cautero casalinga, Arturo mera: « Dupo esperimento che 
Bosetti direttore di tipografia con Giu- «abbiamo fatto com Sonnino non 
«ti impegniamo preventivamente 
un m era, 
combatterlo subito ; 


ministero ed in proposito Pon. Ferri ' 
vei corrid 


te sù 





Patria, no dò notizia agli intores- 
sati. 

Udine, 3 febbraio, 

Rioli (4) 

(1) Lu firma non è ben chiara : so foyso 
stata male interpretata, proghiamo il dde- 
tentore dol labaro a corveggerei. 
— Per la fondazione del Cir. 

colo fra impiegati. 

Ml comitato promotore ha diramato 
@ tutti gl'impiegati civili un'in- 
vito per trovarsi domani sera, alle 
9 nella sala dell’« Associazione 
Commercianti 6 Industriali» Via 
Aquileia N. 2, per trattare sulla 
istituzione del circolo di cui par- 
lammo. Speriamo che la bella ini 
ziativa raggiunga il suo scopo. 
— Militaria, 
Zoccolari cav. Umberto capitano 
79.0 reggimento fanteria collocato 
In congedo provvisorio dal 16 gen- 
naio 1906. 


— Pei danneggiati dell’ in- 
cendio, 

Pustetti Ermenegildo L. 2. 

— Principio d’incendio al 
Vittorio Emanuele. 

Mentre stamane verso le 3 al « Vit- 

torio Emanuele » fervevano le danze 

si notò un puzzo di bruciaticcio 

proveniente dal sottoscena, dove si 

trovano i luoghi comodi. 

Fu tosto constatato che ardeva 
una sedia sulla quale probabilmente 
era stato gettato qualche fiammifero 
o deposto qualche pezzo di sigaro 
acceso, I piccolo incendio che av- 
vertito in tempo non cagionò danni, 
venne subito spento. 

Tutto si ridusse ad un 
panico. 
11041) 





po di 


Carnevale. 

Il ballo datosi sabato sera nella 
Sala Cecchini a vantaggio della 
Camera del lavoro, pare non ab- 
bia completamente corrisposto allo 
scopo. 

La sala era riccamente addob- 
bata con festoni di fiori, d’ edera 
e di drappi biancorossi. Sullo sfondo 


[spiccava il vessille della Camera 


del lavoro. 

A mezzanotte si sorteggiarono i 
(premi per signore: un orologio 
d' argento dorato — Orologio d'ar- 
gento ossidato — Collier con cion- 
dolo — Orecchini e braccialetto — 
{Anello con pietre, chè vennero 
vinti: il primo col n. 47 — il se- 
condo col 137 — il terzo col 172 
i-— il quarto col n. 84 — il quinto 
col 127. 

‘Per signori: Un agnello vivo — 
Due cesti con generi alimentari — 
Quattro bottiglie di vini fini — Due 
bottiglie di liquori, e furono vinti 
;il primo col n. 153, il secondo col 
172 — il quarto col n. 81 eil 
iguinto col n, 217, 

* — Al Circolo Verdi ricco stoggio 
di abbigliamenti e concorso nume- 
rosissimo. If trattenimento gaio e 
ibrillante si protrasse’ fino a tardi. 
| — Ieri sera il Minerva era affol- 
lato. Molta animazione, danze briose 
‘è numerose maschere. insipide. 

— Al Vittorio Emanuele bellissimo 
le rianimato il ballo. . 

— Straordinario fu il concorso 





Aia 


ece. 
I funerali avranno luogo alle 4 


pom. di oggi. 
ine, 5 febbraio 1908. 


“Nel mio Istituto per 
malattie della pelle uso 
la Emulsione Scott 
sempre con vantag- 
giosi effetti. Me ne 
valgo pure come cura 
esterna nelle forme ec- 
diverse 
altre affezioni cutanee” 


del Dott, cav. AR Cervelli, 
Melfoo delaa Comic del deputati 


‘8. Gior. laterano, $o, Roma. 


i tolo Cancella suonatore ambulante con «a sostenere 
Caterina Lise domestica, Angelo Mestroni « nemmeno è 
Gio. Battista Zermnano talegname con Ma- 
ria Adamo tessitrice, Salvatore Valenti | 4, di 
vanni Macuglia fornaio con. italia Com 
i minotto tessitrice, Luixi Casagrande capo RR 
casalinga, Quid ci Do " 
I etientatore cos Maria Raimigtani cano bugia del Siguiro Li ball asta 
jNria ZII contadina. Biovanna Coradina ved. Sbuelz 
i Morti. 
iti anni 74 casalinga, Maria Stak fa € La figlia Magda do Pilosio Sb! 
seppe di anni lavandaia, Giovanni jj genero sig. Antonio da Pilosio 
Pe iene Prini fu Giuseppe dTenni ny Maddalena Goradina ved, Bro 
! Giacomo Berletti fu Francesco d' anni tal di x danno Îl tristo 
i fabbro, Dorotea Rossi Temburiini fu dal talora, ne danno. Îl tristo 
i votti di Antonio mesi 1 dormi 10, Gia- ù 
"como Gremese fu Auigi Lai 76. infer verrà trasportata da ildine a i 
miere, Valburga stene! sopolto sesitmir, dove se anto i fune 
di mesi è, Antonio Golosettà fu Giacomo Cinto dove seguiranne i fun 
(Angelo d'anni 61 facchino, Amelia Pra- —Sinmettono le partecipazioni per- 
i visani d'anni 1 mesi 3, Vaniglia Romano sonali, è si prega d'essere dispen- 
‘Giovanni d’anni 74 agricoltore, An = 
Fabris Saitarini fu Deotato d’ anni 78-ca- CR 
eri A î i tutti 
Domenico d' anni'74 contadini Luigi Tor Teri alle ore 20 munita di tutti 
'solini fu Giov. Battista d’anni 68 seri. n 
vano, glio Digano, di Pietro, g'anni 1 bell’anima a Dio la sedicenne 
mesi 6, Giovanni Battista la fu Angelo 
i Rosalia Valerio 
mesi 3 giorni 8, Anna Duca fu Giov, Bai- 
tista di anni 39 casalinga, Antonio Vida 
A , A unlla velge la giovani! vigoria. 
si fiopiazza d ‘anni manovale: a nulla le cure illuminate è pre 
— Un tenente che si frattura Pella Schiava ; il terribile morbo lx 
una gamba. vinse. 
della 64.0 compagnia d' Alpini, bai- il terra; non scordare chi tanto 
taglione Feltre, nei dintorni di Sap- 1 am:ò. 
sdrucciolò cadendo così malamente tristissimo annunzio, avvertendo che 
da fratturarsi la gamba sinistra. i funebri avranno juogo martedì 
compagnato a Udine dal tenente 9s0np>, 5-2-1906. 
medico dott. Busco. Fu accolto al- 
in breve guarirsi, trattandosi di ne! bacio del Signore 
frattura semplice. . dat 
Cantoni Luigi 
Due sconosciute, ricevute dalla que- 
stura, Questi giorni | tentarono doloroso annuuzio, implorando una 
recchi negozi di città. Riuscirono 
a rubare poche lire nel 
elliccerie ed alcune arringhe nel 
negozio di Umberto Romanelli. 
retto» mangiarono e bevettero al. 
lontanandosi poi senza pagare, Si 
gare. Una di esse disse di essere 
Braidic Matilde di Pietro da Trieste, ' 
Un vecchio di 76 anni Conti Luigi 
fu Antonio all’ una di questa notte, ‘ 
sconosciuto sarebbe stato gettato‘ 
nella roggia in Via Felice Cavalotti. 
Conti si presentò all’ ufficio di Vi. 
gilanza Urbana a denunciare il fatto 
pubblica N. 16 accompagnò il vec- 
chio a casa sua a S. Osvaldo N. 5, e 
Zzematose e in 


{con Caterina Do Filippo tessitrice, Ror- 
| muratore con Maria Marchetti setaiuola, «puodremo uomini 
isocchiere con Anna De Monte surta, soi 
| conduttore ferroviario con Gertrnde Gre- net: sul: copiravanioi 
u di 
liuga, Pietro Verettoni lalegnnne cun 
i ‘anui 564. 
Luigia Morotti-Gasparelti fa Valen d'anni 54 
} Ruinis fu Pietro d' anni 85 bettipagnolo, fratello Valontino Coradina, la so 
‘do ru Giovanni d'anni 82, agricoltore, seschi, ed i pareiiti tutti, str 
‘e 
jiresio d'anni 70 casalinga, lolanda Chia- Martedì 7 corr. la cara sal 
anni 78 infer- 
‘d'anni 63 agricoltore, Pietro Driuss_ fu 80 ore 10. 
(di Giuseppe di mesi 2, Pietro Indri do sati dalle visite di condoglianza. 
'salinga, Domenica Boschetti” Chitaro fu 
i conforti religivsi rendeva la sua 
‘di anni 75 fabbro, Stagalaluo Migni di 
Ù di Osoppo. 
îu Domenico d' anui 74 accenditore, Lui- one 
Totale N 24, rvurosissime dell''egregio dott. Ugo 
Durante le esercitazioni cogli sky , R°salia, che fosti il nostr» idolo 
pada, il tenente sig. Carlo Sassi, Famiglia e parenti ne danno ii 
Prontamente soccorso, venne ac. #I!e ore 9 e mezza unt. 
SENT 
l'ospedale militare. Si spera potrà Alle 2 34 pom. di ieri spirava 
— Gesta di due abili ladre. 
La vedova ed i figli ne danno il 
commettere replicati furti in pa- 
6 
fiozio del sig. Tonan Alberto invia 
All' osteria ali’ « Antico Forna- 
crede che le due ladre sieno zin- 
— Una grande briceonata, 
secondo sue dichiarazioni da uno 
In deplorevoli condizioni il De 
ed il vigile Cuttini con la vettura 
IVES UEZIVI NITRATI VASETTI 


GAZZETTINO COMMERCIALE. 


{Sabato 3 febbeaio/. * 
Uova vendute 60.000 da i 62 
al 65. 
La Emulzione Scott è preparata col più lino 
olio di fegato di merluzzo medicinale della 
Norvegia e ipolosfiti di calce e soda, Usate 
sempre Emulsione con la mi: 
che distingue quella preparata col processo 
Scott! Trovast in tutte le 


Burro venuto quiat, 4 
1.80 a 1. 200. 

Sacile 2. — Mercato con discreta 
quantità d’animali ma con pechi 
affari, Vi era graude sostenutezza. 


da lire 


1 DIGI SANSONE 
i rottoro ilelin Casa 


riera, involava gi’ indumenti d'un com-ii 
i Favorito, |: 


che tutto aveva osservato, av-|. « rinvigoriro i s 
Mungherli, il quale eroi 


oi; 


Pacifico Moro muratore con Rosa Mestro- autorità, il ladruneofo fu urrostato e scor- ji desse 
i Angelica» 


la, Giusoppe abbin affatto l'intenzione di dor: Corone. ore an 
subito battaglia u questo nuovo’ 3 Marzo 1906 


programisi » quidazione delle merci della 


: Panno poste in vendita nel loro 
vi a prezzi eccezionalmente ridotti. 


’ ORBEDELIIAFRRINASGISLICENEMMNAREIA(ENNOLLL DEREARDIOSLIRARTERDARFIIROLSARINNAA CRA. 


il prof. Felice Momigliano inizierà 
il Corso di conferenze Morale e s0-'di maschere e non maschere al 
ciale sul tema: Cecchini, alla Fenice, al Palazzat ed 
L'uomo e la Società — lo Stato agli altri balli popolari dei sob- 
—- Che cosa è una tiazione — Con-| borghi. 
cetto di patria. ' Il ballo degli studenti, — Gli stu- 
-— Trasferimento. denti stanno organizzando un gran- 
{l segretario del Prefatto avv. Ari- de ballo che si darà al Teatro Mi- 
stodemo Bevilacqua vemte traafe- nerva la sera del 24 corr. Si parla 
rito diatro sua domanda pila Sotto i di sfarzosi addobbi e di eccezionali 
prefettura di Lecco. * attrattive. 


di domande da parte dei proprie- 
tari, e molto riserbo dali lato degli 
acquirenti: questo specialmente 
er ciò che si riferisce ai buoi da 
lavoro. Le vaccine eli vitelli presso 
l’anno più richiesti e meglio pa- 
gati. La carne oscillante fra le lire 


425 e 135 al quintale, il peso netto: > 


Suini grassi in diminuzione e sta- 
. zionari; - 





farmacie. La succursale in 
Italia della casa produttrice, 
spedisce una bottiglietta ori- 
finale di Emuisione Scott 
formato “saggio”, contro 
rimessa di cartolina vaglia 


da L. 5,50, Menzionare 


questo giorcale, Indirizzo 
COTT &BOWNE, Lis, 


Viale Venezia 32, Milazo, | 


SUOLA En 
AVALESCENZA Glu 
GUARIGIONE RADICALE Mt 


ISIR.8 VINCENZO, PAOLI 


L'untoo ferruginoso sssimitabila non costi; 
Aemme pi, Bava Fonginro eco Enio Foto 
Pai a r, pedi Passi 

dtati IANZONI & 0/9, 1458, 0 tutto fo Farimagie: 


iii 


I Dottar Lanpareli, soscialista 


por le pnalelite di i 
2° Orecchio, Naso, (iola 
equa dla 4 


da tavola | liuvo dul prof. Ck 
; {Olini-a nofaringolatrica di:ME 


po fa marsa  Sorgento ; nta da 10 anni la prò 

i È o lente perito 
, tasso Gola 
i e fatituti duo 


V Chiarissimo Prof. Volete 
die 


ta ma 
1 dell ali 
io Tori 


1 «Noi FERRO. 
BISLERI | assoeia- 


«zione del ferro. colla elina 
«utilissimi por toniticura il sistema 
{ «digorente dei gastroenieropalici © 

tema norvoso sem 


4 pro compromesso in tali ammalati». | 
i da 
— —_____mcntcter 


NOCERA - UMBRA 
Esi 


VO BISLERI è C.- Milano | 


7 i 
AIA AZ | 


RACC, MANDI 
Dottor Piftefii specialista 


Jonsultazioni 


€ 
a UENEZIA, CS. Marco Falle Ridotto) 
ore 11-12 e 3-5 p. Telefono n. 100 


a Pordenone: (Albergo Quattro 
meridizne) il giorno 


ativo in 
tario J6; 


Udiac, 
NATI 


OSTERIA = 


alle12;= 


Via Portanuova, 2 « UDINI 


Trovasi fornita di eccellenti 
Nosirani di Rosazzo della 
Cantina Cente Antonio Di Trertoi 
Vino Rosso Pignol al litro 7 

» Blanco, “ * 
Vino Rosso (Cantina Pietro Ballico) , »60 
» da Pasto per esortazione =, +A0% 
Sé scorllunò i pensione, - - (Gu 
cina alla Casilinga sempre preaità 
a prezzi a 

riti inn 


v VENEZIA Gi 
Hoderne Hotel - Manin 


iaperto il 1 Cennalo 1906 
dalla nuova Società Î, Zactheo 6; 
in pi ne centralissima 
(8, Marco, Bacino @rseolo). Of: 
iluamfart richiesto dalle: sigeno 
darne prezzi convi 
nietti —- A nere —- Agcensore 
Luce el Bagni —- Ca: 
leriferi 1 ‘one Omnibus 
alla Stazione « Condizioni specigli 
per famiglie è per Inmghi soggiorni v 
Annesso all'Albergo it 


Grande Ristorante 6 Binreola © MANIN,; 


BIRRA DI PELSENETZ (Alt Pilsen) ©’ 


Telefono N. 95%, 
STPENNIAILFEDRGGLKPEDIDNASTLANNASRRATSYERNNNOSLAGDINRETOR IMA4sAnntnntA 


Prof. E. Chiaruttini 


specialista per Malatilo-‘ihiaroe e: 
Nervose, —- Conaultazioni dalle ore 
26 voml di ottimi risultati 13 alle 14 in Piazza Mercatonuovo 


L. 1.- ta bottiglia N 4 


AIUTIBHTIESORUAEOCRMSTM FAN TMASENTAERAAVOPSFUNGAMIADIAN TOSO AAOIT AA rinnennternntin neonazisti 


SSOAESAOTIPOASISEOEIST VLAN AFPIIATANOI IENA TEMAATFNMZI PA 


Liquidazione, 


Visto il favorevele appen- 
gio avuto dal pubblica nella li- 


fallita ditta Gusa e Casati di 
già tutte esaurite : i sotto: 
scritti conclusero la compera: 
di tutte le merci della cessata 
ditta in manifatture Fratelli 
Pontelli dî Tarcento che ver! 


it 
do È 


Negozio in via Paolo -Canciani 
Fratelli Carlini, 
Farmatia di LUIGI DOL NEGRO in {dine 


VIA GEMONA 


Preparasi e vendesi 


l’ Elisir Lagrime di China 


tonico ricostituente digestivo 


premiato con medaglia d’argento 





Unica premiata fabbrica. Friulana 
Coperture impermeabili a’ ogni specie: 


COPERTONI DA CARRO, COPERTE E CUFFIE 


Mantelline, ose, Caboni da ar 
ss Soprabiti 


NOLEGGIO ° 
e RIPARAZIONI 


== GIOVANNI PERESSO 


S. DANIELE DEL FRIULI 


PRI LISTINI E CAMPIONI A RICHIESTA “TI. 


Nuova fonderia in ghisa — 


La ditta sottoscritta ba unito, alla propria fonderia di campane 


Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una ì 


fonderia in ghisa 


per l esecuzione dì qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA FONDERIA è munita di motore elettrico e di 
intti gli apparati e meccanismi più perfezionati che i moderni pro: 
gressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire la per 
fezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 


FRANCESCO BROILI 


EN PAOS9FAMR ALIAS CENA ASSEDIATA TEOTTAINN CMS ROLLS TIT 


Ing. FACHINI. E..SCHIAVI 


Premiata Fabbrica Bllancie (ox G.È. Schiavi) 

Officina meccanica via: Zanon - Udine 
Medaglia d'oro all zio È 

Pesa=vagoni 30 Tonnel. 

PESE A PONTE-PER-CARRI 
Bascules: da 8, 5, Se 10 quintali 
BILANCIE A'PENDOLO;e-STADERE- d'ogni portata 
PESI.e MISURE 


> ‘oson— 
Costruzioni e riparazioni di mnechine 


BILANGIONI da latterie 




















E dall” -eBtero, si Ticevono” è8 path 
È inserzioni” ra Via cara TL GEON 


Izzo) 
vp emer 





- “ Via Merestovecchio N. 4 e 19 » UDINE 
Fabbrica premiata con due medalie all'Esposizione Re gionale 


OMBRELLI = 

bastoni d io:— Yentugli — P. H — ‘Portam . Chincaglierie — Camiefe da omo -— Cra vatto # scelti: OUR: 

Assortimento per. fomaiori — Scarpe gomme - Valigeria di fulia neviti } si Morsétte di elle cio da ‘per reguti Stgaro Nega Zigawr: 

prtentato, si famn senza fuoco. RIP. AR. AZIONI in GENE 
Veli per Staccîe Buratti i 

Ri coprone fusti vecchi è oimbrelle.e ambrellini con stoîte di qualunqne genere 1 til di I ta à l l' i Il I I 1: s 5 Dl ed i i ettal J ti Ì 0 

RICEIRAT x» fabbricano OMERFLLI Fi UHBR i DOGNI SPECIE 53m 
















Non più CAPELLI nè BARBA BRIBI 0 BIANCHI? Ì 


L'ACQUA SALLÉS:. 


bi 
è incontestubilmente Ia-migliore che ad oggi si conoscu per t1 
Rertelta ricolorezione del Onpelli o delle Barba, L'ACQUA SALLES 
ragressiva è meraviglioso er ridonaro di capelli grigi 0 
bisnoni, siano essi ruvidi e folti oppure esili a minutissimi, ed 

alla barba jl:loro ‘coloro ‘primitico è Biondo, Castano, Nero. 
L'ACQUA SALLÉS incantanoa è preparata  spoolalmento nol 
colore bruno è nero, ed è di infalli bile successo per le persone; 
aventi Ja barba ed | capelli grossi, brunosonri © nert. Una 0 

È due applicazioni bastano, senza preparazioni nè levatura. 

fl L'assoluta innocuità dell' AOQUA BALLÉS, ìa pronta s durevole 
sua efficacia, l'hanno posta al di sopra di tutte te tinture o nuovi preparati, qualunque csst stano, 


PRRNTA"TA: SPECIALITÀ? 


CATRAMYDON QUERENGO 


Medaglia d' ore Padova 1900 - Medaglia d' oro Roma 1060 


ce oirsbilmemio: Bronchiti, Tossì, Catarri è Postumi* 
d’ influenza. 
Diffidare delle froudulenti imitazioni 
Marca re gisriata — Veridesi prosso A. Manzoni e €. 
luno-fioma € presso (utte le bui na farmacie. - 
All'inprosse piesso GUSTAVO NORANZO - dentri s 


Juni 
Tn dA 
tt 

1 Ciro 













Mi 








E. SALT.ÉS Fils, Successare, Profmiere-Chimico,73, Rue Turbigo; PARIGI. 
IN VENDITA PRESSO TUTTI } PRINCIPALI PROFUMIENI E PARRUCCHIERI, 


® LATTE VEGETALE 
ELE i gl Dott LABRRIO _ 


fasce pei Gambrni luitanti un mutritnent 
al latte della madre. 

Domandare Papuscolu couteneste 
dottagliate alla casa 


HEWEL & VEITIEN 


L R, Fornitori di Corte o SK 7 v 
COLONIA © VIENNA Zini NI 


i 
oppure alla Ditta A. MANZONI & C. - Milano -.tivma - Genova, depositaria | 










= 
"gite +0 i 
‘pronte, sicuro 
a dolce. 





Acqua nL'ottimo 
minerale | fra i parganti.« 
naturale 


| Hunyadi Janos 


x=== Unica secondo gi approzzamenti di ‘celebrità medichè. ===} — 
|» cmisoninbits ‘iniversale. — Di/fidare delle ‘contraffazioni. 
{ Baigore presse ì negozianti. d'acque ‘minerali. è. nelle farmacie 


il'etichetta ed il tirzociolo della vera a0qua aetzzale, i 
sHunyadi J:inos 


portati i yi del proprieiario della fontò 


Andreas Sazlehner” 









del prof. comm. SV ANZETTI 





MEET 





Verona: 





DI ETEMALAO la cario, contetvano lo TT disinfete 
tano la bocca, profumano l'alito. 















Eatgute sblle-Istruz, la merca di fabbrica qui comtrà 
FRANCA. domibilio ‘in’ pacco-faccomandato si'iti 
ceve,.tanto;la POLVERE, come-.la. Pasta: 

inviando: l'importo A Mozzo cartolina=vagla, ‘diretta: 
“a. Carlo Tantini, Verona, senza'alenn'Sumento € 
per ordinazioni di-tre tubetti ‘0 koatole a.superio? 
solonumento di cant. ff -pet'commissioni inferiori; 









generale per l'Italia. 
Priazo L. 2,29 la scatola » Franco per pasta L. 2,96 
Ja Udine presso: Fabris dott. Angelo, farmacieta. 








Libbi ti massime. se riguar 
USAI pidanti: in' qualunque 
modo il. nostro.Friuli ‘e fe provin 

cie limitrofe,..acquistansi. presso:-la. 
tipografia Del..Hianco, Via della 
Posta 42, 









Senvlgi-fot Dunn lcanati 


anche nei eàbì di invecchiata infermità sonò guariti col 


RE "7 






divi por Biguovo; 
rinomate cavo ni 


hi spodire pancobollo 
cont. #0 ad'« Igione » Cave! 








Dichiarato da Celebrità Mediche ll ‘migliore dei rimedi 
per le TOSSI (Laringite, Brionohitis ASMA; Tob. 


Ettato) ronto - Innocuità assoluta’: x 
È Cerficati medi lontra carta da visita. Gran Premio | ar Pafionitatehé Mondiale © Parigi, 1900. 


Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell'Università di Pavia. - 9 ad s i ERWIZOO: hi 
L. @ con apposito Inalatore ed istruzioni - L. 8 senze inalatore E, si 



















più centesimi 40 se. per posta. fiato 
È Ò one: per cavalli, preparato 
gn DIFFIDATE DI ALTRI CHLORPHÉNOL e FM i É an FRANZ or cavalli EWIZIA 
Faigere le firmo: Dott. PASBERINI - ©. RAGNI FREE : 1 e 1,6 R.Forliro delli co Ri Fornitoro dala Corte 
@encessionaria esclusiva perla vendita la Ditta i P Affroncona e i ei Principe di Bug 






A_MANZONI e C., chtm.-farm. MILANO, via S, Paolo, 11 
Roma, via di: Pietra, 9Î 
Udine presso tutte le tutte le farmacie. 


«Crediamo ehe, allo stato — cli, Ghforphénol del bott. 


desiato) molte: forme 3- CARBOLINEUR PI 7 [or ai È nen n AUCKEL Bino | 




























attuato della Seionza, nes- i 

Mal ne pe ta‘o'lonte dell'appareceli 

Malattiè di Petto possa com- cuto‘6 len ‘apparecelio 4 

potere, con quosta potente rospiratorio (i prncht, a “A poo, ope no@ GEE ili E Riparizioniè Riargentutur 

inalazione antisettica, e ue sina, ts atinntd cer- & fi SA 

Aikmo ampia lode dl duo li: | tamiéntord un successo». e dal te farlo, eficactsetmo contro l'umidità del rouri. Miglior i i din voheria: uao 

ventore»: cia Gorriere Sunitaro, Mezzo si perla conservazione délle tele 6 dei cordami È î di Ponte del Lov 
Peg que Gi Milano - OTTONE KOCH - Milano 






e grassi macchine, grassi di'adeni Tn 
MO di cuojo (a ao funi vegetali fetalliche,. De 








a base di FERRO. CHINA - RABARBARO 


Premiato con medaglie d' oro e diplomi d’onore 










presenza‘-del RABA R BARO dlîre d'attivare una buona disustione, impedisce anche da.stitichezza originata dui scio FERRO - CHINA: 
USL: Un bicchierino piriîia ‘dei pasti. Pre: ne dopo ii bagno rinvigorisce: ed ‘ecchta l sppetita. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 


Diriere fe domande ala Ditta E. G. Fratelli BAREGGI- PADOVA 


Treltrama” Piazza V. BL ©, aria Anffel 60. 











Jdine. presso % farmonciati Giacomo fClonimessatti, IL. V. 


Premiata specialità della. DI stilleria Liouori . 


POCHETTI & RANZA: 


BRESCIA 
Liquore finissimo da Dessert eminente nt ‘Tonco: 6 Digestivo. 
Trovari presso tutti"? 
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liti insio 
‘Predili, 
Tehe di 
che Jut Ù 
Pordava, 1 
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